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UN PESCATORE «SCRUTA» LE IMBARCAZIONI DELLA BRINDISI-VALONA

Guardiano del porto
ALL’INTERNO PAGINONE FOTOGRAFICO DEDICATO ALL’ADRIATIC CUP
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Non sono i pannelli foto-
voltaici il cuore della vicen-
da. Non lo è neppure la diga 
di Punta Riso. Il punto è un 
altro, molto più serio: qual-
cuno ha deciso che un’opera 
pubblica potesse essere col-
pita con le pietre. E quando 
accade, la cronaca lascia il 
posto a una questione civile. 

In una democrazia si può 
contestare qualsiasi decisio-
ne. Si possono raccogliere fir-
me, organizzare manifesta-
zioni, promuovere ricorsi, 
chiedere spiegazioni, criticare 
amministratori e tecnici. È il 
diritto dei cittadini ed è anche 
la misura della qualità di una 
comunità. Ma esiste un confi-
ne preciso che non può essere 
oltrepassato. Quel confine se-
para il dissenso dalla violen-
za. Chi lo supera non difende 
una causa: la indebolisce. 

L’atto compiuto sulla diga 
di Punta Riso è grave non 
soltanto per il danno econo-
mico provocato. È grave per-
ché introduce un principio i-
naccettabile: l’idea che un'o-
pera pubblica possa essere 
fermata o contestata attraver-
so l’intimidazione. Che siano 
stati colpiti dei pannelli foto-
voltaici è quasi un dettaglio. 
Avrebbero potuto essere lam-
pioni, una scuola, un cantiere 
stradale. Il significato del ge-
sto non cambierebbe. 

L’Autorità di Sistema Por-
tuale ha parlato di un atto in-
timidatorio. Il Comune ha e-
spresso una condanna netta. 
Le indagini chiariranno chi 
siano i responsabili e quali 
fossero le loro intenzioni. È 
giusto attendere il lavoro de-
gli investigatori senza cedere 
alla tentazione delle conclu-
sioni affrettate. 

Ma proprio mentre la ma-
gistratura farà il suo corso, la 
città dovrebbe interrogarsi su 
un altro aspetto. 

Da mesi il progetto del-
l’impianto fotovoltaico sulla 
diga divide l’opinione pub-
blica. Da una parte c'è chi 
considera l’opera un investi-
mento strategico, coerente 
con la transizione energetica 

Diga, il «riflesso» 
dell’intimidazione

complessivo del dibattito 
pubblico. 

Da troppo tempo il con-
fronto politico e civile vive 
di contrapposizioni assolute. 
I social network amplificano 
ogni polemica, trasformano 
gli avversari in nemici e ridu-
cono questioni complesse a 
slogan urlati. Si perde l’abi-
tudine ad ascoltare e si ali-
menta l’illusione che chi la 
pensa diversamente sia un o-
stacolo da abbattere, non un 
interlocutore con cui con-
frontarsi. È in questo terreno 
che maturano le peggiori de-
generazioni. Non perché le 
parole producano automati-
camente la violenza, ma per-
ché possono contribuire a 
creare un clima nel quale 
qualcuno finisce per convin-
cersi che un gesto estremo 
sia una forma di protesta. 

Chi ha lanciato quelle pie-
tre non ha difeso il paesag-
gio, non ha tutelato l’ambien-
te, non ha restituito la diga ai 
cittadini. Ha soltanto arrecato 
un danno economico che ri-
cadrà sulla collettività e ha 
avvelenato ulteriormente un 
confronto già difficile. 

Esiste poi un rischio anco-
ra più sottile. Da oggi chi 
continuerà a criticare il pro-
getto potrebbe essere guarda-
to con sospetto. Sarebbe un 
errore altrettanto grave. Il di-
ritto al dissenso va difeso con 
la stessa determinazione con 
cui si condanna la violenza. 
Confondere i due piani signi-
ficherebbe concedere ai van-
dali una vittoria che non me-
ritano. 

Brindisi ha bisogno dell’e-
satto contrario. Ha bisogno di 
recuperare il senso della mi-
sura, di discutere senza de-
monizzare, di pretendere tra-
sparenza dalle istituzioni e 
responsabilità da chi gover-
na, ma anche di isolare senza 
ambiguità chi pensa che una 
pietra possa valere più di 
un’idea. Perché le opere pub-
bliche si possono contestare. 
Le pietre, invece, non sono 
mai un’opinione. 

            Nicola Ingrosso 

PANNELLI SOLARI DANNEGGIATI

e con l’ammodernamento del 
porto. Dall’altra chi ritiene 
che quella non fosse la collo-
cazione più opportuna, de-
nunciando l’impatto paesag-
gistico dell’intervento e il ti-
more che uno dei luoghi fre-
quentati dai pescatori brindi-
sini venga sottratto, anche 
solo in parte, alla sua tradi-
zionale fruizione. 

Sono posizioni legittime. Il 
confronto sulle opere pubbli-
che non è un fastidio della 
democrazia, ma una sua 
componente essenziale. Pre-
tendere il contrario signifi-
cherebbe immaginare cittadi-
ni chiamati soltanto ad ap-
provare decisioni già prese. 

In questo contesto è nata 
anche una petizione pubblica 
che chiedeva di sospendere i 
lavori e valutare soluzioni al-
ternative. Gli stessi promoto-
ri hanno chiarito di non esse-
re contrari alle energie rinno-

vabili, ma alla scelta della di-
ga di Punta Riso come sede 
dell’impianto. Una posizione 
politica e civica che appartie-
ne pienamente al dibattito de-
mocratico. Ed è proprio per 
questo che occorre essere ri-
gorosi. Non esiste, allo stato 
dei fatti, alcun elemento che 
consenta di collegare quella 
mobilitazione all’episodio 
vandalico. Sarebbe scorretto 
perfino suggerirlo. Le re-
sponsabilità penali, se saran-
no accertate, saranno esclusi-
vamente individuali. 

Ciò non toglie che una do-
manda resti sul tavolo. 
Com’è possibile che attorno 
a un’opera pubblica si sia 
creato un clima tanto esaspe-
rato da rendere persino im-
maginabile un gesto di que-
sto tipo? È una domanda che 
non riguarda una petizione, 
né un gruppo di cittadini in 
particolare. Riguarda il tono 
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Le due copertine del gior-
nale (prima pagina e sport) 
sono dedicate alla XV edi-
zione della Regata del Gran-
de Salento Brindisi-Valona - 
Trofeo dell’Accoglienza: 47 
le imbarcazioni iscritte. Start 
venerdì 3 luglio (ore 8.00). 
Le due giornate precedenti 
sono state contrassegnate 
dalle attività dei Villaggio 
della Regata: spazi espositi-
vi, dimostrazioni, enogastro-
nomia e musica con l’intento 
di aprire le porte della sezio-
ne alla cittadinanza nelle ore 
di vigilia della partenza. 
Mercoledì 1° luglio incontri 
e dimostrazioni a cura degli 
sponsor dell’evento velico; 
giovedì 2 luglio attività del 
villaggio, con alcune dimo-
strazioni presso lo stand LNI 
Brindisi, prima del momento 
più importante, ossia la pre-
sentazione della regata e de-
gli equipaggi alla presenza 
delle autorità cittadine. 

Per la sezione brindisina 
della Lega Navale Italiana si 
tratta di un evento di grande 
importanza e non solo sul 
piano tecnico-organizzativo: 
il significato della Brindisi-
Valona rimanda ai rapporti 
tra le due sponde, all’amici-
zia tra i due popoli e soprat-
tutto allo storico esodo del 
1991: «Lo scopo - commen-
ta il presidente Gianluca Fi-
schetto - è quello di ricorda-
re quei drammatici momenti 
che i brindisini vissero dap-

Giuseppe Marchionna. Oggi 
- conclude Fischetto - siamo 
protagonisti di una sorta di 
‘invasione’ di ritorno, quella 
dei valori della fratellanza 
che uno sport meraviglioso 
come la vela è capace di 
diffondere e rafforzare». 

La cerimonia di premia-
zione si svolgerà sabato 4 
luglio, alle ore 19.30, nel 
Marina di Orikum, partner 
della Lega Navale Italiana 
di Brindisi. La prima classi-
ficata in tempo reale rice-
verà il «Trofeo dell’Acco-
glienza», la prima classifica-
ta in tempo compensato nel-
la classifica Over-All si ag-
giudicherà il Trofeo «Mirko 
Gallone». Previsti anche 
premi e trofei per le imbar-
cazioni iscritte alla veleg-
giata, classe libera, secondo 
le regole della Manifestazio-
ne Velica da Diporto.

La quindicesima «Brindisi-Valona»
VELA
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DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

prima con preoccupazione e 
poi con la generosità e la di-
sponibilità che tutti hanno 
riconosciuto alla nostra 
città, a cominciare dall’im-
pegno profuso in quelle con-
citate e durissime ore dal 
sindaco dell’epoca, ossia 
dall’attuale primo cittadino 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

L’ultimo saluto ad Eugenio 

Profonda commozione in città per 
la prematura scomparsa - a causa di 
un male inesorabile - di Eugenio 
Sarli, figlio dei cari amici Alfredo e 
Stefania. E’ successo a Bologna, do-
ve Eugenio viveva e lavorava da 
tempo. Aveva quasi 46 anni. I geni-
tori lo hanno assistito, con grandissi-
mo amore, sino all’ultimo momento. 

Dopo quelli celebrati a Bologna, i funerali brindisini sa-
ranno celebrati venerdì 3 luglio, alle ore 18.00, nella 
Chiesa del Cimitero. Tutti gli amici potranno dargli l’ulti-
mo saluto e abbracciare Alfredo e Stefania. Agenda Brin-
disi rinnova i sentimenti di cordoglio e di amicizia.
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L’Appia Wine che si è 
svolta nei giorni scorsi è stata 
una buona notizia per Brindi-
si. Va riconosciuto il merito 
del Comune, della Fondazio-
ne Nuovo Teatro Verdi e del-
l’AIS per aver proposto e or-
ganizzato, in poco tempo una 
manifestazione capace di 
mettere insieme due elementi 
che appartengono profonda-
mente alla storia di Brindisi: 
la Via Appia e il vino. Non 
capisco le polemiche e ne’ mi 
appassionano le dietrologie 
rancorose e politiciste. Ma 
proprio perché l’iniziativa è 
riuscita, credo sia arrivato il 
momento di compiere un  ul-
teriore e necessario passo in 
avanti. Le città crescono 
quando riescono a trasforma-
re gli eventi in progetti, le 
occasioni in strategie, le in-
tuizioni in alleanze durature. 
Appia Wine non dovrebbe 
restare soltanto una manife-
stazione ben organizzata. 
Può diventare il punto di par-
tenza di una nuova politica di 
valorizzazione del vino e del-
l’identità di Brindisi. Il setto-
re vitivinicolo sta attraver-
sando una fase complessa. 
Cambiano i consumi, aumen-
tano i costi, cresce la compe-
tizione internazionale. Pensa-
re che ogni impresa possa af-
frontare da sola queste sfide 
è ormai illusorio. Produttori, 
distributori, ristoratori, ope-
ratori turistici e istituzioni 
fanno parte della stessa co-
munità economica. Se una 
parte della filiera si indeboli-
sce, inevitabilmente si inde-
boliscono tutte le altre. 

Per questo penso che an-
che Brindisi debba darsi un 
obiettivo ambizioso: costrui-
re un vero Patto del Vino. 
Non un accordo commercia-
le tra aziende, ma un’allean-
za territoriale. Un impegno 
condiviso per fare del vino 
uno degli strumenti attraver-
so cui raccontare la città, ac-
crescere la qualità dell’offer-
ta turistica e sostenere lo 
sviluppo economico. È uno 

Dopo Appia Wine, 
un patto per il vino

tivinicola millenaria, aziende 
che stanno investendo, pro-
duzioni biologiche sempre 
più apprezzate e un patrimo-
nio unico rappresentato dalla 
Via Appia, riconosciuta 
dall’UNESCO come Patri-
monio Mondiale. Questa op-
portunità, però, richiede una 
nuova capacità di fare squa-
dra. Per questo rivolgo una 
proposta all’associazione 
Appia Wine Road, alle asso-
ciazioni di categoria, ai pro-
duttori, ai distributori, ai ri-
storatori, agli operatori turi-
stici e alle istituzioni: convo-
care entro il prossimo autun-
no gli Stati Generali del Vino 
di Brindisi. Un momento di 
confronto aperto dal quale 
possa nascere il primo Patto 
del Vino di Brindisi, con po-
chi impegni concreti: valo-
rizzare i vini del territorio 
nella ristorazione, promuo-
vere la formazione degli ope-
ratori, costruire percorsi di e-
noturismo, rafforzare la col-
laborazione tra imprese e 
programmare insieme la cre-
scita di Appia Wine. 

Il riconoscimento UNE-
SCO dell’Appia ci consegna 
una grande opportunità. Sta 
a noi trasformarla in svilup-
po, lavoro, nuova occupa-
zione e attrattività. Le città 
non crescono soltanto grazie 
agli investimenti pubblici. 
Crescono quando una comu-
nità decide di condividere u-
na visione. Il Patto del Vino 
può essere una di queste vi-
sioni. Non per il futuro delle 
singole aziende, ma per il 
futuro di Brindisi. 

Brindisi è nata come por-
to. Per secoli ha esportato 
merci, cultura e vino nel 
Mediterraneo. Oggi può tor-
nare a fare del vino uno dei 
simboli della propria iden-
tità e della propria econo-
mia. Ma questo futuro non 
appartiene a una singola a-
zienda: appartiene a un’inte-
ra comunità. 

 Carmine Dipietrangelo 
 Tenute Lu spada Brindisi

RIFLESSIONE DI DIPIETRANGELO

degli obiettivi della neoco-
stituita associazione Appia 
Wine Road che ha messo 
assieme 7 cantine del terri-
torio interessato dall’attra-
versamento dell’Appia. 
Quando un visitatore entra 
in un ristorante di Brindisi 
dovrebbe trovare, prima di 
tutto, i vini di questo terri-
torio. Non per spirito di ap-
partenenza o di chiusura, 
ma perché è così che si rac-
conta una comunità. Chi vi-
sita le Langhe incontra i lo-
ro vini. Chi visita il Chianti 
trova il Chianti. Chi arriva a 

Brindisi deve poter cono-
scere il Negroamaro, il Su-
sumaniello, la Malvasia Ne-
ra e le altre produzioni che 
raccontano la nostra storia. 
(Nella foto sotto un momen-
to dell’Appia Wine 2026. 

Il vino non è soltanto un 
prodotto agricolo. È paesag-
gio, cultura, lavoro, agricol-
tura, accoglienza. È uno dei 
modi più autentici attraverso 
cui un territorio costruisce la 
propria reputazione. Brindisi 
possiede oggi tutte le condi-
zioni per fare questo salto di 
qualità. Ha una tradizione vi-

Rassegna «Libri in vigna» 

L’Appia Wine Club è il programma di fidelizzazione di 
Tenute Lu Spada che propone durante tutto l’anno un 
calendario di eventi tematici riservati ai soci, pensati 
per approfondire la cultura del vino e vivere esperienze 
di qualità in compagnia di    altri appassionati. Per quat-
tro appuntamenti, le Tenute si preparano ad accogliere 
appassionati di lettura, cultura e buon vino con «Libri 
in Vigna», una rassegna letteraria che accompagnerà le 
serate estive tra libri, dialoghi e degustazioni. Quattro 
appuntamenti dedicati alla narrativa, alla poesia e alla 
riflessione contemporanea offriranno al pubblico l'op-
portunità di incontrare gli autori e approfondire temi di 
grande attualità in un contesto suggestivo immerso tra i 
vigneti. Secondo appuntamento venerdì 3 luglio con 
Barbara Del Piano, autrice di “Cinque minuti di ordina-
ria poesia”, una raccolta che attraverso versi e riflessio-
ni racconta emozioni, frammenti di quotidianità e mo-
menti capaci di trasformarsi in poesia. 
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cui Roma stava diventando 
un impero e la Giudea un 
nodo strategico, nel 73 a.C., 
da una famiglia idumea con-
vertita all’ebraismo sotto la 
dinastia Asmonea, nacque 
un uomo destinato a restare 
nella storia e a entrare nella 
leggenda, seppur «leggenda 
nera». Fu chiamato Erode, 
un ebreo dunque per cultura, 
ma non per sangue. Da gio-
vane fece notare la sua ener-
gia feroce nell’imporre ordi-
ne, desideroso di mostrare ai 
Romani di essere «uno dei 
loro». E tale fu considerato 
da questi, che nel 47 a.C. lo 
nominarono stratega della 
Galilea, dove si distinse nel-
la repressione rapida e spie-
tata del brigantaggio, raffor-
zando la fiducia romana in 
lui al prezzo dell’ostilità di 
parte dell’aristocrazia locale. 

Nel 40 a.C., in un momen-
to di crisi dell’area palesti-
nese su cui si stava profilan-
do il predominio dei Parti, 
Erode decise di chiedere 
aiuto a Roma: quando la re-
gione fu invasa e il caos tra-
volse Gerusalemme, fece 
ciò che nessun altro avrebbe 
osato: salì rocambolesca-
mente su una nave per rag-
giungere l’Urbe. 

Così lo riferisce Giuseppe 
Flavio, lo storico ebreo con 
cittadinanza romana, nella 
«Guerra Giudaica» e nelle 
«Antichità Giudaiche»: 
«Condottosi verso Panfilia e 
sorpreso da una terribile bur-
rasca, a gran pena, dopo il 
getto del suo bagaglio, per-
viene salvo a Rodi, ove gli 
avvenne d’incontrare due 
suoi amici, Sappina e Tolo-
meo. Trovata poi la città mol-
to malridotta per la guerra 
contro Cassio, benché fosse 
ancora egli in bisogno, pure 
non dubitò di giovarla, anzi, 

Prima d’ordinare la 
strage degl’innocenti

centi», episodio che ha mar-
cato per secoli la sua figura 
nell’immaginario collettivo. 
Nella storiografia moderna, 
invece, è considerato un so-
vrano complesso: un ammi-
nistratore capace, un co-
struttore di eccezionale vi-
sione e un alleato affidabile 
di Roma, ma anche un mo-
narca autoritario, spesso 
brutale, la cui legittimità ri-
mase sempre fragile in un 
paese diviso tra identità lo-
cale e pressioni imperiali. In 
definitiva, una figura dop-
pia: un sovrano capace di o-
pere che ancora oggi stupi-
scono e un uomo che non 
riuscì mai, neanche dopo la 
morte, a liberarsi dall’ombra 
del sospetto. 

La «strage degli innocen-
ti», del resto, è attestata solo 
nel Vangelo di Matteo: non 
in Giuseppe Flavio, che pu-
re registrò minuziosamente 
le crudeltà di Erode, né in 
altre fonti giudaiche, roma-
ne o greche. L’episodio pre-
senta inoltre caratteri lette-
rari e teologici paralleli al 
racconto del Faraone e di 
Mosè, tipici della narrazione 
biblica; perciò la storiogra-
fia moderna tende a collo-
carlo nella categoria delle 
black legends che si forma-
no attorno a figure già per-
cepite come tiranniche. 

Quei due soggiorni brindi-
sini, inoltre - ed è naturale 
assumerlo - offrirono certa-
mente a Erode la possibilità 
di apprezzare il vino locale, 
un apprezzamento che non 
restò privo di conseguenze 
pratiche. Nel 1986, infatti, 
su un lotto di anfore vinarie 
trovate a Masada, in Israele, 
sono incisi una serie di tituli 
picti del 19 a.C. menzionan-
ti una partita di vino prodot-
to a Brindisi: il Philonia-
num, proveniente dal fundus 
di L. Laelius; di certo il pro-
prietario del fondo o, co-
munque, il produttore vendi-
tore del vino brindisino. 

        Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

più ancora di quello che le 
sue forze volessero, la sov-
venne finanziariamente. Alle-
stita una galea e di qui presa 
cogli amici la via d’Italia, ap-
prodò a Brindisi circa il 10 
dicembre del 40 a.C. e da lì, 
giunto a Roma, prima d’ogni 
altra cosa espose a Marco 
Antonio quanto gli era suc-
cesso in Giudea e come suo 
fratello Fasaelo era stato pre-
so dai Parti e ucciso, e come 
Giovanni Ircano, etnarca di 
Giudea, era da loro tenuto 
prigioniero. Assicurato l’ap-
poggio di Roma, ritornò a 
Brindisi ai primi di gennaio 
del 39 a.C. e da lì fece vela 
per Tolemaide, in Cirenaica». 

A Roma, il Senato - su im-
pulso di Antonio e Ottaviano 
- lo proclamò rex socius et 
amicus populi romani, legit-
timandolo come re. Tornato 
in Oriente con forze romane, 
dopo un assedio durissimo 
riconquistò Gerusalemme 
nel 37 a.C. e avviò un pro-
cesso sistematico di elimi-
nazione dei rivali asmonei. 
Il suo regno fu caratterizza-
to da una politica di equili-
brio tra le esigenze di Roma 
e quelle della popolazione 
giudaica. Sul piano interno 
mantenne la struttura reli-

giosa tradizionale, sostenne 
il sacerdozio e ampliò il Se-
condo Tempio, trasforman-
dolo in un complesso mo-
numentale di dimensioni 
senza precedenti. Sul piano 
esterno rimase fedele a Ro-
ma durante la guerra civile 
tra Antonio e Ottaviano, ot-
tenendo dal vincitore la 
conferma del regno. 

La corte erodiana fu però 
segnata da tensioni dinasti-
che. Il matrimonio con Ma-
riamne, principessa asmo-
nea, gli garantì legittimità 
ma generò conflitti insana-
bili con la famiglia della 
moglie. Le esecuzioni di 
Mariamne nel 29 a.C. e dei 
figli Alessandro e Aristobu-
lo nel 7 a.C. riflettono il cli-
ma di sospetto e una gestio-
ne del potere rigidamente 
autoritaria. Negli ultimi anni 
Erode il Grande fu afflitto 
da una grave malattia, con 
sintomi fisici e psichici, e 
morì a Gerico nel 4 a.C. Il 
suo regno fu poi diviso da 
Roma tra i figli Archelao, E-
rode Antipa e Filippo, se-
gnando la fine dell’unità po-
litica della Giudea. 

Nella memoria cristiana 
Erode rimase come il tiran-
no della «strage degli inno-

In un ango-
lo di mondo 
inquieto, tra 
deserti e rotte 
carovaniere, 
nel tempo in 
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L’Arena Eden entra nel 
cuore della programmazione 
estiva con tre titoli molto 
diversi tra loro, distribuiti 
nell’arco di una settimana: 
il grande biopic musicale, il 
cinema italiano legato alla 
memoria teatrale, il western 
d’autore inserito nella rasse-
gna gratuita di Apulia Film 
Commission. 

Dal 3 al 5 luglio, alle ore 
21, lo schermo all’aperto 
del rione Bozzano propone 
“Michael”, film diretto da 
Antoine Fuqua e dedicato 
alla vita e alla carriera di 
Michael Jackson. Il prota-
gonista è Jaafar Jackson, ni-
pote del cantante, chiamato 
a interpretare una figura en-
trata nella storia della musi-
ca pop e dell’immaginario 
collettivo globale.  

Il film ricostruisce l’ascesa 
dell’artista dagli anni della 
formazione familiare e dei 
Jackson 5 fino alla dimen-
sione planetaria raggiunta 
con i grandi album e i tour 
che hanno cambiato il rap-
porto tra musica, danza, vi-
deoclip e spettacolo dal vivo. 
Al centro il ritratto di un’in-
dustria, di una famiglia, di 
un talento costruito fin dal-
l’infanzia sotto una pressio-
ne enorme. Fuqua, regista a-
bituato al cinema fisico e 
spettacolare, lavora su un 
materiale immediatamente 
riconoscibile: canzoni, co-
reografie, costumi, palcosce-
nici, folle. Fino alla trasfor-
mazione di Michael Jackson 
in icona, con tutto ciò che 
questa parola porta con sé: 
successo, controllo, solitudi-
ne, esposizione continua. 

Per il pubblico dell’Are-
na Eden è uno dei titoli più 
popolari della settimana. 
Un film pensato per chi ha 
vissuto direttamente la sta-
gione di Thriller, Bad e dei 
grandi videoclip televisivi, 
ma anche per chi conosce 
Michael Jackson come fi-
gura già consegnata alla 
memoria musicale. 

Dal 6 all’8 luglio arriva in-

Michael, Eduardo e 
il western di Cannes 

talia di inizio Novecento, 
“Testa o croce?” parte dal-
l’arrivo del Wild West Show 
di Buffalo Bill e costruisce 
un western anomalo, italia-
no, irregolare. La storia se-
gue Rosa e Santino, due per-
sonaggi spinti fuori dal pro-
prio posto, dentro una fuga 
che mescola amore, violen-
za, leggenda e racconto po-
polare. Il film gioca con i co-
dici del western, ma li sposta 
lontano dall’America classi-
ca del genere. Cavalli, spet-
tacolo, duelli e mito della 
frontiera diventano materia 
per raccontare un Paese at-
traversato da disuguaglianze 
e bisogno di invenzione. 

“Cinema Addiction” si 
conferma finestra su film ca-
paci di allargare l’offerta or-
dinaria, portando al pubblico 
opere d’autore, titoli interna-
zionali, classici e produzioni 
meno scontate. La proiezione 
del 9 luglio, a ingresso libe-
ro, permette all’Arena Eden 
di aprirsi anche a spettatori 
curiosi, interessati a un cine-
ma meno convenzionale ma 
non chiuso in una nicchia. 

Tre film, dunque, tre modi 
diversi di usare il grande 
schermo. “Michael” lavora 
sulla forza immediata del mi-
to pop. “La salita” si misura 
con una storia italiana di tea-
tro, carcere e formazione. 
“Testa o croce?” porta a Brin-
disi un western d’autore pas-
sato da Cannes. L’Arena E-
den conferma così la sua fun-
zione estiva: offrire un pro-
gramma accessibile, con spet-
tacoli alle ore 21 e posto uni-
co a 3,50 euro, salvo gli ap-
puntamenti a ingresso libero, 
in uno spazio all’aperto sem-
plice e familiare. Non serve 
aggiungere molto. C’è un 
quartiere, c’è uno schermo, 
c’è una settimana di cinema 
che passa dal pop mondiale a 
Eduardo, fino a un western i-
taliano fuori formato. È abba-
stanza per fare dell’Arena u-
no dei luoghi da scegliere in 
queste sere di luglio. 

           Roberto Romeo 

IL CINEMA DELL’ARENA «EDEN»

vece “La salita”, opera prima 
da regista di Massimiliano 
Gallo. Il film si muove den-
tro una pagina meno fre-
quentata della storia cultura-
le italiana: il rapporto tra E-
duardo De Filippo, il teatro e 
i giovani detenuti dell’istitu-
to penale minorile di Nisida. 
Al centro l’idea che il teatro 
possa diventare disciplina, a-
scolto, possibilità di parola. 
La vicenda si colloca nei pri-
mi anni Ottanta, quando E-
duardo, già senatore a vita, 
porta la sua attenzione sul 
carcere minorile e sulla con-
dizione dei ragazzi reclusi. Il 
film intreccia figure reali e 
personaggi di finzione, rico-
struendo un ambiente chiuso, 
segnato dalla detenzione, at-
traversato da un’esperienza 
che modifica lo sguardo dei 
protagonisti.  

“La salita” è un film italia-
no che parla di carcere senza 

ridurlo a sfondo drammati-
co. Il cuore rimane il pas-
saggio tra costrizione e re-
sponsabilità: ragazzi che de-
vono fare i conti con il pro-
prio presente, adulti che pro-
vano a offrire una strada di-
versa, un maestro come E-
duardo che porta dentro un 
luogo difficile la precisione 
del lavoro teatrale. Il titolo 
offre l’occasione di incon-
trare storie italiane capaci di 
intrecciare memoria, scuola, 
istituzioni e vita quotidiana. 

Giovedì 9 luglio, sempre 
alle 21, l’Arena Eden ospita 
“Testa o croce?”, con ingres-
so libero nell’ambito di “Ci-
nema Addiction”, la rasse-
gna curata da Apulia Film 
Commission. Il film, diretto 
da Alessio Rigo de Righi e 
Matteo Zoppis, è stato pre-
sentato al Festival di Cannes 
nella sezione “Un Certain 
Regard”. Ambientato nell’I-

globalferry.it.            info@gfbsrl.com
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Giorni di vigilia per la se-
conda edizione del Torneo 
dei Rioni, la manifestazione 
che ha riportato la pallacane-
stro nel cuore della città e 
che, dopo il grande successo 
della passata estate, è pronta 
a trasformare ancora una 
volta Piazza Santa Teresa nel 
palcoscenico del basket brin-
disino. Il primo atto si è 
svolto mercoledì 1° luglio 
quando, al termine della ce-
rimonia di premiazione del 
1° Memorial «Roberto Gua-
dalupi», è stato effettuato il 
sorteggio ufficiale per asse-
gnare a ciascuna delle sei 
squadre il proprio rione di 
appartenenza e la testata 
giornalistica online abbinata.  

Le gare prenderanno il via 
mercoledì 8 luglio e si con-
cluderanno domenica 12 lu-
glio, nella suggestiva corni-
ce di Piazza Santa Teresa, 
destinata a trasformarsi per 
cinque serate in un'arena a 
cielo aperto dove basket, 
spettacolo e passione si fon-
deranno con la bellezza del 
centro storico cittadino. 

La formula resta quella 
che ha decretato il succes-
so della prima edizione: 
sei squadre, i rioni di Brin-
disi, otto testate giornali-
stiche online del territorio 
e tanti protagonisti acco-
munati dalla voglia di vi-
vere il basket come stru-
mento di aggregazione, i-
dentità e appartenenza. 

A guidare le squadre sa-
ranno Marco Esposito, af-
fiancato da Alfredo De Ro-
sa, Antonio Cristoforo, Gio-
vanni Rubino, Sandro Arri-
ghi, coadiuvato da Cristian 
Cifuentes, Luca Laghezza e 
Gabriele Castellitto, tecnici 
e figure di riferimento della 
pallacanestro brindisina. 

Ad accompagnare il tor-
neo ci saranno anche le sei 
testate giornalistiche partner 
dell'iniziativa - Agenda Brin-
disi, BrindisiReport, Brindisi 
Time, Brundisium/SenzaCo-

«Torneo dei Rioni», 
la seconda edizione

Sponsor del torneo: Ance 
Brindisi, rappresentata dal 
presidente Angelo Contessa 
• Associazione Brindisi Vola 
a Canestro, presieduta dal-
l'avv. Lorenzo Durano • A-
zienda Agricola Le Manza-
ne, prestigiosa realtà vitivi-
nicola trevigiana che ha vo-
luto sostenere la manifesta-
zione • Brinmalte, di Cosi-
mo Buzzerio • Brunda, di 
Nico Taveri • Cirolo Nauti-
co «Porta d’Oriente» • An-
ner srls • De Gi Edilizia Srl, 
della famiglia De Giorgi • 
Emmeauto Srl, di Fernando 
Marino, concessionaria uffi-
ciale BMW e MINI per le 
province di Brindisi, Lecce 
e Taranto, che a breve inau-
gurerà il nuovo showroom 
Omoda & Jaecoo • Horeca 
Gestioni Srl, società pro-
prietaria dell'Hotel Bastione 
• Intermedia Food Srl, di 
Tobia Nisi • La Bottega di 
Bacco, di Christian Romano 
• New Power Srl, di Roberto 
Quarta • Spina Sapori di Pu-
glia, azienda di Oria della 
famiglia Spina • Titi Ship-
ping, di Teo Titi. 

Con il sorteggio di questa 
sera prenderà ufficialmente 
forma il tabellone della se-
conda edizione. Da martedì 
8 luglio sarà il campo a par-
lare, regalando cinque sera-
te di basket, emozioni e 
spettacolo in una delle piaz-
ze più belle della città. 

L'invito dell'organizzazio-
ne è rivolto a tutta la cittadi-
nanza e agli appassionati di 
sport: vivere il Torneo dei 
Rioni significa sostenere 
non soltanto una manifesta-
zione cestistica, ma un pro-
getto che unisce tradizione, 
identità, solidarietà e amore 
per Brindisi. 

Il Torneo dei Rioni è 
pronto a ricominciare. Per-
ché quando lo sport incon-
tra la solidarietà e una co-
munità decide di fare squa-
dra, il risultato va ben oltre 
il campo da gioco. 

IN PIAZZA SANTA TERESA

lonne, L'Ora di Brindisi e 
NewSpam/ BrindisiCronaca 
- che racconteranno quoti-
dianamente protagonisti, ri-
sultati ed emozioni della 
manifestazione, rafforzando 
il legame tra sport, informa-
zione e territorio. 

Il Torneo dei Rioni con-
ferma anche quest'anno la 
propria vocazione sociale. 
Grazie alla collaborazione 
con l'associazione Batti un 
Colpo, sarà infatti donato 
alla città un nuovo defibril-
latore, contribuendo ad am-
pliare la rete dei dispositivi 
salvavita presenti sul terri-
torio e a diffondere la cul-
tura della prevenzione. In 
questa edizione sarà la Se-
com di Rosario Mazzarella 
a donare il defibrillatore 
che, come da tradizione, 
sarà installato nel rione che 
si aggiudicherà il torneo. 

Per gli organizzatori, A-
SD Pane & Basket Brindisi 
e ASD Robur Brindisi, il 
Torneo dei Rioni rappre-
senta il perfetto connubio 
tra sport e solidarietà. L'o-
biettivo è quello di riporta-
re il basket tra la gente, ri-
scoprendo il valore dei rio-
ni e della comunità, ma an-
che di lasciare ogni anno 
un segno concreto sul terri-
torio. Perché una manife-

stazione sportiva può e de-
ve diventare anche un'occa-
sione di crescita civile, in-
clusione e partecipazione. 

L'organizzazione desidera 
rivolgere un sentito e since-
ro ringraziamento a tutti gli 
sponsor che, sin dal primo 
momento, hanno scelto di 
condividere e sostenere 
concretamente questo pro-
getto, affiancandolo con en-
tusiasmo e contribuendo in 
maniera determinante alla 
sua realizzazione. Il loro 
supporto rappresenta una 
preziosa attestazione di fi-
ducia nei confronti di un'i-
niziativa che mette insieme 
promozione del territorio, 
valori sportivi, solidarietà e 
partecipazione. 

Grazie alla sensibilità e 
alla vicinanza del mondo 
imprenditoriale è stato pos-
sibile dare continuità a una 
manifestazione che punta 
non solo a regalare spetta-
colo sul parquet, ma anche 
a lasciare un'eredità positi-
va alla città attraverso ini-
ziative di carattere sociale, 
come la donazione di un 
nuovo defibrillatore. Un so-
stegno che testimonia come 
il Torneo dei Rioni sia or-
mai percepito come un pa-
trimonio condiviso della 
comunità brindisina. 
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BASKET: DOPO ELLIS, ASPETTIAMO LE ULTIME DUE MOSSE DI MERCATO
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Il mercato entra nel vivo e 
con la definizione delle par-
tecipanti al massimo cam-
pionato al termine della que-
relle sul caso Brescia, le 
squadre di A2 potranno con-
tattare quei giocatori italiani 
che non verranno messi sot-
to contratto al piano supe-
riore. La Valtur Brindisi in-
vece si è mossa sul mercato 
stranieri assicurandosi la fir-
ma di El Ellis, del quale par-
leremo in queste righe. 

Guardia di 190 centimetri 
nativo di Durham, North 
Carolina ha passato l’ultima 
stagione in Grecia, impe-
gnato sia nel massimo cam-
pionato sia in BCL. Al col-
lege è passato da atenei im-
portanti come Louisville e 
Arkansas, dopo una stagione 
in G-League per lui si sono 
aperte le porte del basket di 
area FIBA. Inizia con buoni 
risultati da Israele, all’Ha-
poel Afula, la scorsa stagio-
ne invece si sposta in Grecia 
al Karditsa, a quanto pare 
non senza qualche noia fisi-
ca. Il résume è quello di un 
giovane che sta ancora fa-
cendo esperienza del primo 
approccio con il basket pro-
fessionistico europeo e, for-
se, un passaggio da un cam-
pionato meno atletico po-
trebbe giovargli. 

Il profilo descritto nei suoi 
playtypes è quello di un ball 
handler con spiccata pro-
pensione ad attaccare dal 
palleggio, prendendo bloc-
chi e attaccando il sovrannu-
mero. Gli approfonditi scou-
ting report che abbiamo po-
tuto consultare ne rilevano 
l’altissimo numero di con-
clusioni al ferro, oltre il 
35% del totale dei suoi pos-
sessi, a seguire ci sono i tiri 
dal palleggio dalla media, 
intorno al 22%. Insomma, è 
un giocatore progressiva-
mente più efficace una volta 
superata la linea del tiro li-
bero: quando può attaccare 
la linea centrale con la mano 
sinistra arriva spesso da solo 

perimetrale credibile. Vedre-
mo se coach Brienza ed il 
suo staff riusciranno ad e-
volvere le qualità del gioca-
tore nel corso della stagione. 
Il primo pezzo del mercato 
stranieri è andato al suo po-
sto e, fatte salve le specifi-
che caratteristiche del gioca-
tore, era quello che ci si at-
tendeva ovvero una guardia. 
Se il prossimo straniero sarà 
un lungo o un altro esterno 
sarà il prossimo nodo da 
sciogliere. 

Scelta diversa per la Dina-
mo Sassari che il primo spot 
da USA lo impegna con Ka-
za Kajami-Keane, esperta 
guardia statunitense, classe 
’94, un Journeyman della 
pallacanestro europea la cui 
ultima fermata è stata in 
Germania al Lowen Braun-
schweig. Anche Cremona 
sceglie una guardia esor-
diente e quasi coetaneo di 
Ellis: i lombardi hanno an-
nunciato qualche giorno fa 
l’accordo con Eric Reed che 
nell’ultima stagione ha gio-
cato l’Eurocup con Ambur-
go e la BCL con Heidelberg. 

Molte squadre si stanno 
muovendo sul mercato stra-
nieri perché il mercato ita-
liani vive un momento di 
stasi, giocatori con anche 
minime possibilità di strap-
pare un contratto in LBA re-
stano alla finestra, in attesa 
di capire se ci sarà posto 
nelle due nuove squadre ca-
pitoline. Il mercato dei titoli 
sportivi ha fatto registrare 
un nuovo tentativo da parte 
della Virtus Roma che, falli-
ta la promozione sul campo, 
ha fatto un’allettante offerta 
alla dirigenza di Ruvo di 
Puglia, che però ha corag-
giosamente declinato. Un si-
stema che ultimamente sem-
bra premiare solo chi ha i 
soldi per l’offerta giusta al 
momento giusto, ben lonta-
no dal merito sportivo. 

        Paolo Mucedero

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

La scelta di Ellis e 
le pedine mancanti

al momento del rilascio, a 
destra preferisce prendere il 
tempo al difensore iniziando 
e poi sostenendo il contatto. 
Ha buona varietà di soluzio-
ni e rilasci diversi, appoggi 
alti al vetro e opzioni diffe-
renti per il terzo tempo co-
me virate o eurostep. Il pun-
to dolente è senz’altro il tiro 
da fuori, sia per volumi sia 
per percentuali realizzative, 
non è esattamente il lato più 
scintillante del suo gioco. 
Le cifre statistiche dei report 
lo identificano come un di-
fensore al di sotto della me-
dia, ed il suo impatto sul 
gioco è limitato alla sua effi-

cienza offensiva. 
I report fanno riferimento 

a due stagioni in leghe pro-
fessionistiche di prima divi-
sione, non tanto dissimili 
dalla media della nostra L-
BA: in un certo senso il gio-
catore scende di categoria, 
avendo così occasione di ag-
giungere armi al proprio ba-
gaglio tecnico in un contesto 
meno atletico. Giocare da 
guardia in Europa a 190 cm 
di altezza non è impresa 
semplice, se aggiungi che la 
tua arma migliore è sfidare i 
lunghi al ferro, si capisce 
che per Ellis è cruciale ag-
giungere una dimensione 
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 A due settimane dalla 
conferenza stampa convo-
cata dal direttore sportivo 
del Brindisi Emanuele Ri-
ghi, durante la quale, nono-
stante i tanti temi sul tavo-
lo, non emersero indicazio-
ni concrete sul futuro tecni-
co della società, il dirigente 
biancazzurro è tornato a 
parlare ai microfoni di Te-
lesveva. Anche questa vol-
ta, però, le certezze sono ri-
maste poche. Nella confe-
renza di metà giugno i tifo-
si si aspettavano risposte su 
allenatore, costruzione del-
la rosa, disponibilità econo-
mica, ambizioni e progetto 
tecnico, l'incontro si con-
cluse senza annunci né de-
cisioni ufficiali. 

A distanza di due settima-
ne il quadro appare sostan-
zialmente invariato, con un 
elemento in più: dalle paro-
le di Righi traspare una 
maggiore prudenza su a-
spetti ritenuti centrali, come 
la conferma dell'attuale alle-
natore e quella di diversi 
calciatori della passata sta-
gione. Il direttore sportivo 
ha ribadito che il mercato 
entrerà realmente nel vivo 
solo dopo il 2 luglio, data 
dalla quale sarà possibile 
depositare i contratti, invi-
tando l'ambiente a non ave-
re fretta e ricordando che il 
ritiro inizierà il 20 luglio. 

Sulla questione allenatore, 
Righi ha spiegato che è an-
cora in corso una riflessione 
interna, precisando che non 
riguarda aspetti tecnici ma 
confronti tra le varie compo-
nenti societarie. Una deci-
sione definitiva dovrebbe ar-
rivare nel corso della setti-
mana, ma al momento non è 
stata ancora presa. 

Anche sul fronte delle ri-
conferme dei calciatori il di-
rettore non si è sbilanciato. 
Pur ribadendo la volontà di 
trattenere gran parte dell'os-
satura della passata stagio-
ne, ha chiarito che nessun 

qui che emerge una possibi-
le contraddizione. Da una 
parte la società, attraverso 
le parole di Righi, chiede il 
sostegno della tifoseria, 
punta sugli abbonamenti e 
richiama la necessità di in-
crementare le entrate per 
aumentare il budget. Dal-
l'altra, resta aperta l'ipotesi 
di un cambio in panchina 
che comporterebbe il paga-
mento di due allenatori: 
quello già sotto contratto e 
il suo eventuale sostituto. 
Se il Brindisi, come ribadito 
dallo stesso Righi, dispone 
di risorse economiche limi-
tate e parte con l'obiettivo 
dichiarato della salvezza, u-
na simile scelta appare 
quantomeno difficile da 
comprendere. È una rifles-
sione che nasce direttamen-
te dalle dichiarazioni del di-
rigente e che, almeno per il 
momento, resta senza una 
risposta convincente. 

Il messaggio è chiaro: e-
vitare proclami e non crea-
re aspettative irrealistiche. 
Tuttavia, orami siamo a lu-
glio, ai tifosi continuano ad 
arrivare soprattutto parole, 
mentre le decisioni più im-
portanti sono ancora tutte 
da ufficializzare. È arrivato 
il momento che alle dichia-
razioni seguano i fatti. Le 
prossime settimane chiari-
ranno quale sarà il volto 
del nuovo Brindisi, chi sie-
derà sulla panchina bian-
cazzurra, quale organico 
verrà costruito e quali sa-
ranno le reali ambizioni del 
club. La società chiede ai 
tifosi di sostenere il proget-
to sottoscrivendo l'abbona-
mento, ma è altrettanto ve-
ro che la piazza brindisina 
vuole prima conoscere qua-
le squadra e quale campio-
nato l'attendono. Solo allo-
ra potrà scegliere con piena 
consapevolezza. Direttore, 
adesso tocca ai fatti: sor-
prenda la piazza! 

                 Sergio Pizzi 

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Questione Ciullo e 
scenari di mercato

giocatore può essere consi-
derato definitivamente con-
fermato finché il mercato 
resterà aperto e che chi do-
vesse chiedere di lasciare 
Brindisi non rientrerebbe 
più nel progetto tecnico. 

Sul piano economico, Ri-
ghi ha scelto la strada del 
realismo. Ha spiegato che il 
Brindisi può contare princi-
palmente sugli investimenti 
dei soci Dova e Pozzessere 
e che, allo stato attuale, l'o-
biettivo dichiarato è la sal-
vezza. Solo eventuali nuove 
risorse economiche, una 
campagna abbonamenti im-
portante o ulteriori investi-
menti potrebbero consentire 
di alzare l'asticella. 

Infine, il direttore ha indi-
cato nella Fidelis Andria, nel 
Bisceglie e nella Virtus 
Francavilla alcune delle so-
cietà che, ad oggi, sembrano 
essersi mosse meglio sul 
mercato, senza dimenticare 
le campane, destinate an-
ch'esse a recitare un ruolo da 
protagoniste qualora venis-
sero inserite nel girone H. 

L'intervista di Righi con-
ferma una linea comunicati-
va improntata alla prudenza, 
ma lascia ancora senza ri-
sposta molte delle domande 

che la piazza si pone da set-
timane. Allenatore, compo-
sizione della rosa, disponi-
bilità economica e obiettivi 
stagionali restano temi an-
cora aperti, mentre il tempo 
scorre e il mercato è ormai 
alle porte. Tra gli aspetti 
che colpiscono maggior-
mente c'è il cambio di pro-
spettiva sulle riconferme. 
Nella conferenza stampa di 
metà giugno il direttore a-
veva parlato della volontà 
di confermare circa l'85% 
della rosa protagonista della 
vittoria del campionato di 
Eccellenza. Oggi, invece, il 
messaggio appare decisa-
mente più prudente, lascian-
do intendere che nessuno 
possa essere considerato 
realmente confermato. An-
cora più delicata è la situa-
zione relativa all'allenatore. 
La domanda nasce sponta-
nea: come è possibile che la 
società abbia ancora dubbi 
sulla conferma di un tecnico 
che ha dominato il campio-
nato, lasciandosi alle spalle 
squadre costruite per vince-
re e considerate alla vigilia 
autentiche corazzate? Mi-
ster Ciullo, inoltre, è già 
sotto contratto per la prossi-
ma stagione. Ed è proprio 








